
Edilizia e urbanistica - Banca Dati 
Oggetto: la D.I.A. non ha natura provvedimentale implicita, trattandosi al contrario di un atto del 

privato   
Il T.A.R. per la Calabria, con sentenza 23/08/2010 n. 915, ha preso posizione sulla natura 
della D.I.A. in materia edilizia, sancendo che: 
"La D.I.A. non ha natura provvedimentale implicita, trattandosi al contrario di un atto del 
privato, come tale non immediatamente impugnabile innanzi al T.A.R. L�azione a tutela 
del terzo che si ritenga leso dall�attività svolta sulla base della D.I.A. non è, quindi, 
l�azione di annullamento, ma l�azione di accertamento dell�inesistenza dei presupposti 
della D.I.A. Tale azione (che sebbene non espressamente prevista trova il suo fondamento 
nel principio dell�effettività della tutela giurisdizionale sancito dall�art. 24 della 
Costituzione) va proposta innanzi al giudice amministrativo, in sede di giurisdizione 
esclusiva ex art. 34 del D.Lg.vo n. 80/1998 - nei confronti del soggetto pubblico che ha il 
compito di vigilare sulla D.I.A. (verso il quale si produrranno poi gli effetti conformativi 
derivanti dall�eventuale sentenza di accoglimento), in contraddittorio con il denunciante, 
che assume la veste di soggetto controinteressato (perché l�eventuale accoglimento della 
domanda di accertamento andrebbe ad incidere negativamente sulla sua sfera giuridica)."  
 


